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L’ha scritto tutto d’un getto,
senza la consapevolezza che
potesse diventare il suo primo
libro. Tre settimane e la storia
era tracciata. Poi, per un anno,
ha lavorato per migliorarlo fi-
no a decidersi a inviare il ma-
noscritto alle case editrici. Fe-
derica Sgaggio, giornalista ve-
ronese de L’Arena, ha dato alle
stampe «Due colonne taglio
basso», un romanzo giallo edi-
to da Sironi (costo 16 euro),
nelle librerie dal 6maggio scor-
so.
La storia racconta dell’omici-

dio di un giornalista di provin-
cia e si sviluppa, grazie a una
scrittura frizzante e scorrevo-
le, all’interno della redazione
in cui la vittima lavorava. Non
mancano i colpi di scena, gli in-
trecci a fine di potere, gli amo-
ri innocenti ma vietati e, so-
prattutto, il finale a sorpresa.
Da sottolineare la capacità del-
l’autrice di dipingere inmanie-
ra eloquente la vita di una reda-
zione di un giornale, con gli
equilibri che vi si instaurano,
le sgomitate per avanzare di
carriera, la gestione delle noti-
zia che non sempre è limpidis-
sima. «In effetti - dice Sgaggio
-mi hanno chiamatomolti col-
leghi giornalisti, di tante città
d’Italia, chiedendomi - dopo
aver letto il mio libro - se cono-
scevo il loro direttore. Forse si
tratta di una sindrome profes-
sionale».
Una cosa balza subito agli

occhi leggendo «Due colonne
taglio basso»: la totale assenza
di personaggi buoni, di eroi po-
sitivi. Un dato, questo, che rile-

va la stessa Sgaggio, afferman-
do che la scelta è stata voluta.
«Ho un fratello portatore di
handicap - spiega - e la mia vi-
ta è stata segnata, sin da bam-
bina, dal rapporto con il pote-
re. Proprio questo mi ha spin-
to a intraprendere la carriera
giornalistica. Credevo di poter
dare voce, attraverso il giorna-
le, ai problemi generati da chi
trovava difficoltà nel rappor-
tarsi con strutture deputate a
decidere che, spesso, finivano
invece per mettere i bastoni
tra le ruote. Ma anche sul lavo-
ro mi sono resa conto che la
strada è in salita ed è per que-
sto che ho deciso di scrivere
un libro. E credo sia normale
che,mettendo a nudo gli stupi-
di meccanismi attraverso cui il
potere arriva persino a uccide-
re, i protagonisti non possano
essere eroi positivi. Nemmeno
chi, alla fine, sembra redimer-
si: si tratta di cambiamenti di
rotta mai privi di un preciso
tornaconto».
Il libro sta andando bene, an-

che se l’autrice non si sbilan-
cia. «Mi dicono - spiega - che
molte librerie devono riordi-
narlo, ma a me questo non in-
teressa. Certo, mi auguro che
molte persone dedichino un
po’ del loro tempo alla lettura
delmio libro, ma io sono grati-
ficata dal fatto che qualcuno
abbia deciso di pubblicare la
mia prima opera. Ho aspettato
questo momento per 42 anni e
una volta realizzato il sogno...
non ho più bisogno di rincor-
rerlo».

A.S.

Le montagne fanno da scenografia, i prati
da palcoscenico, il cielo da soffitto. É la
natura la vera protagonista della rassegna
di teatro, musica e cinema «Voci e luci in
Lessinia», giunta alla seconda edizione.
Dodici appuntamenti, da giugno ad agosto,
che animeranno l'estate. Un'iniziativa
organizzata dalla Comunità montana della
Lessinia e dal Parco naturale regionale con
il sostegno della Provincia scaligera. La
rassegna, che si aprirà con la «Notte del

fuoco» a Giazza lunedì 23 giugno e che si
chiuderà con il Film Festival a Bosco
Chiesanuova, prevede appuntamenti con la
musica classica, il teatro di narrazione e
dialettale, il folk e il cinema di montagna.
«L'obiettivo della manifestazione è quello di
promuovere il territorio, facendolo
conoscere sia ai cittadini che ai turisti»
dichiara l'assessore provinciale alla Cultura
popolare Matteo Bragantini.

P.A.

Al via la seconda edizione di «Voci e luci in Lessinia»
Si parte il 23 giugnoIl libro

«Estafest», spazio alla musica dal vivo
Taglia il traguardo delle cin-
que edizioni «Estafest», la
rassegna di musica dal vi-
vo, in programma questo fi-
ne settimana a Corte Paro-
na.
Due sono gli appuntamenti
in calendario dedicati alle
band dell’«underground»
musicale scaligero.
Nessun genere specifico
quindi, ma fusioni che van-
no dal rock d’autore all’al-
ternative, passando per l’in-
die rock pop.
Tutti i brani saranno rigoro-

samente originali. La mani-
festazione canora inizia
questa sera alle 21 con il
gruppo debuttante, gli Yo-
shmalo, che cederanno il
palco poi all’Ultimo attua-
l e co rpo sono ro e a i
Maryposh.
Nella serata di domani staf-
fetta tra gli Anita Nuit, gli
Unorsominore e i Nexus(in
foto), veterani della manife-
stazione, mormai quinquen-
nale, di Corte Parona.
Domenica pomeriggio i mu-
sicisti si affronteranno an-

che sul campo da calcio dei
vicini impianti sportivi. I
concerti si svolgeranno an-
che in caso di pioggia gra-
zie ad una tendostruttura.
Dalle 19, a disposizione la
cucina degli stand gastrono-
mici.
La kermesse (a ingresso li-
bero) è organizzata dall'as-
sociazioneMusicAlive e pa-
trocinata dall'assessorato
alle Politiche giovanili e dal-
la seconda Circoscrizione.

F.M.

Due colonne taglio basso,
il giallo «giornalistico» di
Federica Sgaggio

«Mi interessano i tatuaggi
come metafora di un
desiderio nascosto o una
sorta di pulsione
imprigionata nella
coscienza. Io vedo la pelle,
o in alcuni casi il monitor,
come un’estensione della
tela». Parola di Kim Joon,
artista coreano
protagonista della mostra
Tatoo Dimension, in
programma da oggi al 31
luglio alla BoxArt Gallery
di via dei Mutilati.
La personale di Joon si
colloca un anno dopo la
prima rassegna italiana dei
Gao Brothers, pionieri
dell’avanguardia
contemporanea cinese, e

riconferma l’attenzione
che la galleria scaligera
rivolge al fertile panorama
artistico orientale. Una
prima volta in Italia per
questo fotografo e
videomaker nato a Seoul
nel 1966 e attratto dalla
tecnica del tatuaggio. In
mostra, oltre alle grandi
immagini fotografiche,
anche un video dove la
pelle è al centro della
ricerca. L’interesse di Kim
Joon per l’arte del
tatuaggio è concentrato sul
carattere permanente.
Oggi, all’inaugurazione,
alle 18.30, ci saranno
l’artista e alcuni tatuati
doc. (t.c.)

Da oggi alla Box Art Gallery

Da stasera a Corte Parona

Tatuaggi
Un’opera
di Kim Jo-
on in mo-
stra da og-
gi al 31 lu-
glio alla
Box Art
Gallery

I tatuaggi di Kim Joon,
un tocco d’arte orientale

L’autriceFedericaSgaggio con il suo libro inposa in piazzaBra
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